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Il  J  Elogio  funebre,  che  io  recitai 
fra  il  più  bel  fiore  di  benevoli  cittadini, 
ed  alla  vostra  si  ragguardevole  presenza, 
doveva  ristarsi  ravvolto  nelV  oscurità  del 
silenzio  .  Ossequioso  al  presso  che  uni- 
versale desiderio  non  senza  ritrosia  debbo 
presentarlo  al  pubblico  sguardo.  Nel  ti- 
mido  suo  apparire  alla  luce  vuol  essere 
colla  significazion  del  rispetto  consacra- 
to ad  un  Auspice  ,  dal  cui  alto  favore 
venga  sostenuto  e  protetto  nelV  imperfe- 
zione dell  affrettalo    lavoro  r    Esso   non 
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poteva  dunque  appartenere  che  a  voi, 
Rispettabil  Signóre  ?  e  non  doveva  fre- 
giarsi che   del  vostro  inclito  nome. 

Voi  per  graziosa  sovrana  munifi- 
cenza dell9  Eroe  del  secolo  siete  Reggi- 
tor  saggio  e  Padre  amantissimo  di 
quella  Patria,  di  cui  pr  e  giorni  figlio  af- 
fettuoso, he  mie  lodi  poi  hanno  per  sub- 
biato un  elettore  vostro  collega  ,  un 
benemerito  concittadino ,  un  uomo  che 
con  amica  benevolenza  vi  si  dimostrava 
sommo  estimatore ,  E  come  non  apprez- 
zarvi fra  tanta  luce  che  dalla  mente  e 
dal  cuore  diffondete  a  comun  benefizio  ? 

Fino  dagli  anni  vostri  più  fiorenti 
sapeste  elevarvi  con  plauso  negli  studj 
egualmente  cari  a  Temi,  che  alle  ottime 
discipline  tutte ,  di  cui  foste  prestantis- 
simo coltivatore  nella  celebre  Università 
di  Pavia }  e  presso  i  più  chiari  Letterati 


in  Milano .  NeW  istituzione  del  Prefettizio 
Magistrato  in   questo  Dipartimento,  tra- 
scelto voi  primo   Assessore ,  vi  rendeste 
nella  verde  età  vostra  esemplare  di  sen- 
no,  di  probità ,  di  rettitudine.  Dall'uno 
ad  altro  dignitoso  ufficio  promosso  ,  ricco 
d'ingegno  e  di  sapere,  a  rara  intelligenza 
e  destrezza  ne'  difficili  pubblici  affari  riu- 
nite attività  e  zelo  inteso  ad  accrescere 
lo  splendore    e    la  prosperità   nazionale  > 
rispondendo  così  a  quella  confidenza  che 
ha  in  voi  riposta  V  Ottimo  Principe,  che 
per  alta  nostra  ventura  ci  governa,  figlio 
ed  erede  delle  paterne  virtù ,  ed  emula- 
tore delle  amplissime  sue  beneficenze . 

Ma  io  non  debbo  più  oltre  spaziare 
in  una  commendazione ,  che  pur  vi  si 
debbe  P  e  da  cui  rifugge  la  modestia  vo- 
stra curante  assai  più  di  meritarla  che 
di  conseguirla  .  M' airesterò  dunque  con- 


tento  almeno  di  rinnovarvi  quel  voto  che 
volli  già  espresso  con  poche  linee  nel 
felicitarvi  per  li  fausti  imenei  colla  ap- 
prezzatissima  sposa,  la  quale  pe'  luminosi 
pregi  che  abbelliscono  il  suo  spirito  bea 
sì  dolcemente  il  vostro  cuore ,  ed  accre- 
sce fra  la  stima  ed  affezion  generale 
gioja  e  decoro  alla  Patria. 

Accogliete  dunque   coir  usata    vostra 
cortesia  nelV  Orazione,  che  vi  consacro, 
un  omaggio  sincero  d' ossequio  e  di  de- 
cozione-^ e  possa  la  benemerenza,  che  avete 
fin  qui  per  pubblica  fama  ottenuta ,  ren- 
dervi quella  gloria  con  cui   il  Massimo 
fra  i  Monarchi  sa  coronare  la  virtù  degli 
uomini,  che  con  proficui  interessanti  ser- 
vigi  posseggono    il  più    grande    diritto 
air  estimazione  ed  alla  riconoscenza. 
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ELOGIO 

Del  fu  Signore  Giuseppe  Rovelli. 


lagrimevole  infortunio  per  tutta 
l'umanità  è  la  morte  degli  uomini  grandi, 
che ,  ornando  la  mortale  loro  carriera  di 
virtuose  azioni  insignemente  cospicue,  si 
resero  magnanimi  benefattori  della  società 
e  dello  stato  .  La  gloria  di  cui  si  fregia- 
rono questi  genj  prestantissimi,  e  per  la 
sublimità  di  loro  virtù,  e  per  la  grandezza 
de'  benefizj  a  dovizia  profusi  pel  pub- 
blico bene  ,  seco  traendosi  il  sacro  diritto 
di  comune  riverenza  e  gratitudine,  ram- 
menta a  non  lieve  conforto ,  che,  mentre 
gli  omaggi  de'  popoli  rendono  immortali 
gli  estinti  ,  eccitando  una  emulazion  ge- 
nerosa ,  il  nascimento  promuovono  ad  altri 
uomini  illustri. 
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Le  colte  nazioni  tutte  scosse  dalla  forza 
di    sì    nobili    sentimenti    vollero  in    ogni 
tempo  celebrate  le  gesta  di  quegli    egregi 
Eroi  che  accrebbero  dignità  all'umana  na- 
tura ,  ed   alla    tarda    posterità   tramandate 
per  gli  archi,  per  le  statue,  per   le  pira- 
midi  e  per  ogni  altro  qualsiasi  monumento 
d' onore  .    Ma   a   che    rintracciare   estranei 
esempli  da'  vetusti   secoli  e  presso   le  più 
remote    nazioni ,    se    Y  augusta    cerimonia 
che  oggi  in  questo  Tempio   si  compie   di 
si  pregievoP  opera   santissima   ne  porge  si- 
gnificazione solenne  !    Quel   funereo    rogo 
cinto  di  fiammeggianti  doppieri,  le  pietose 
salmodie  d'  eletto  ordin  levitico  ,    i  suoni 
a  flebile  armonia  temprati,  l'ara  già  pronta 
alla  vittima  d' infinito  valore  da  immolar- 
si al  Dio  vivente ,  1'  insolita  frequenza  di 
tanti  culti  cittadini,  che  sono  qua  concorsi 
coli'  espressione  della  mestizia  e  del  duolo, 
ed  il  cospetto  gravissimo  dei  più  eminenti 
personaggi  ci  annunziano  il  tributo  di  ri- 
conoscenza, d' amore  ,  di  venerazione,  che 
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ora  si  rende  alla  grand' anima  di  Giuseppe 

Rovelli  divelto  non  ha  guari  per  inesora- 
bile mano  di  morte  dall'amoroso  seno  della 
Patria  .  Oh  morte  !  Oh  funestissimo  giorno 
sorgente  infausta  di  amarezza,  di  querele  , 
di  pianto  !  Corre  rapidissimo  il  tristo  an<- 
nunzio  dell'acerbo  caso  per  le  popolos« 
contrade ,  e  lamentevol  voce  odesi  risuo- 
nare dai  sospiri  interrotta  e  dai  gemiti:  è 
morto  l'esemplare  della  pietà,  il  decoro 
delle  scienze ,  Y  ornamento  del  primario 
elettorale  consesso,  il  sostegno  de'  poveri, 
il  padre  e  protettor  della  Patria. 

In  tanta  sventura,  la  cui  ricordanza  fia 
sempre  al  giro  degli  anni  nostri  recente  e 
travagliosa  ,  se  qualche  sollievo  può  sor- 
gere al  comune  cordoglio ,  si  è  quello  di 
porgere  onorevole  omaggio  a  si  ragguarde- 
vole benemerito  Concittadino  ,  que'  rari 
pregi  richiamando  al  pensiero  che  non 
cessano  d'  essere ,  sebbene  si  sciolga  la 
creta  che  onorarono . 

Or    io    qui    condotto    per    autorevole 
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eccitamento  a  tesserne  l'elogio,  come  mai 
riunire  entro  angusti  confini  di  circoscritta 
orazione  l'estesa  serie  doviziosa  delle  azio- 
ni esimie  e  delle  rare  virtù  luminose,  on- 
de chiara  rifulse  la  di  lui  vita  a  noi  tutti 
pregievolissima  e  cara  ?  Quali  dal  novero 
amplissimo  trascerre  ,  e  quali  lasciare,  se 
tutte  meritamente  richieggono  d'  essere  po- 
ste in  pieno  lume  al  vostro  cupido  sguardo? 
In  tanta  copia  e  grandezza  di  cose  io  mi 
riterrò  a  quelle  soltanto  ,  che  vagliano  ad 
adombrar  quel  carattere  distinto  che  eb- 
besi  ad  ammirare  nel  nostro  Rovelli. 

Adornò  egli  i  giorni  che  voglionsi  ri- 
guardare giorni  degli  uomini  con  somma 
sapienza ,  ed  i  giorni  di  Dio  colla  più 
perfetta  Religione  .  Segnò  i  primi  fuggevo- 
li e  terreni  coi  fecondi  lumi  di  sua  sag- 
gezza consecrandosi  al  servigio  della  patria, 
alla  pubblica  utilità:  fregiò  assai  più  i 
secondi  celesti  ed  eterni  quella  divina 
luce  di  divine  virtù  in  se  raccoglien- 
do ?    che  sa    beare  gli  spiriti  immortali . 


II 
Ed  eccovi  o  Signori  le  naturali  e  sempli- 
ci tracce  che  io  prendo  a  seguire  nella 
mia  orazione  .  Neil'  arduità  del  cimento,  a 
cui  mi  avventuro,  il  ricreante  pensiero  mi 
racconsola  ,  che  ove  non  sia  per  me  ab- 
bellita l'immagine  della  virtù,  sarò  almeno 
contento  d'  avere  col  candore  della  verità 
celebrate  le  azioni  preclare  di  sì  grand' Uo- 
mo ,  e  la  dignità  pareggiata ,  il  meglio 
che  per  me  si  poteva ,  del  commessomi 
ufficio . 

L'  inclito  germe  delF  illustre  famiglia 
Pto velli ,  cui  sono  per  commendare ,  ebbe 
i  suoi  fausti  natali  nell'  anno  di  nostra 
salute  1739  dal  marchese  Carlo  Camillo, 
e  da  Maria  Cigalini .  La  splendente  pietà 
degli  amorevoli  genitori  intenti  alla  più 
accurata  laudevole  educazione  sino  dal- 
l'infanzia accostumò  il  fanciullo  Giuseppe, 
che  così  chiamossi  al  sacro  fonte  di  rige- 
nerazione, a  belli  e  specchiati  costumi  ;  e 
vegghiando  eglino  con  dilicate  sollecite 
cure  al  di   lui  fianco,  e  colla  gravità  pre- 
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cedendo  del  proprio  esemplo  seppero  cau- 
tamente preservarlo  da  qualunque  amore  di 
vanità ,  da  ogni  libero  conversare  perico- 
loso ,  ed  assai  più  dalla  tacita  rea  infe- 
zione di  que'  libri,  che  con  infiorato  ve- 
leno il  pudore  corrompono ,  la  fé,  la 
rettitudine  dell'animo.  Così  piamente  con- 
formato a  ben  ordinate  istituzioni ,  e  di 
buon'ora  soprattutto  ai  pii  sentimenti  trion- 
fatori della  religione  il  Giovinetto  d' in- 
dole facile ,  di  cuor  dolce ,  di  maniere 
gioconde ,  di  natura  in  ogni  sua  parte 
soavemente  temprata  e  composta,  vollesi  per 
l'istruzione  nelle  belle  lettere  affidato  ai 
precettori  della  Compagnia  di  Gesù  ,  in 
ogni  genere  di  scienze  celebratissimi . 

Dotato  egli  di  rari  talenti  videsi  ben 
presto  elevato  sulla  volgare  schiera  de' 
giovani  alunni  nelle  scuole,  e  reso  obbiet- 
to  d' ammirazion  generale .  Corsi  rapida- 
mente col  nobile  impulso  dell'  onore  i 
letterarj  studj  già  volge  anelante  il  gene- 
roso passo  al  santuario  della  sapienza  col 
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saggio  divisamente»  d'  arricchirsi  di  tutti 
que'  lumi  che  giovar  potessero  più  che  a 
se  stesso  a  commi  benefizio  :  e  fu  allora 
che  scorgendo  colla  chiarezza  d'  idee  e 
coir  esquisito  raziocinio,  di  cui  era  feconda 
sua  mente,  doversi  a  quella  sapienza  aspi- 
rare che  incontaminata  e  pura  discuopre 
la  verità  e  la  nitida  sorgente  del  bene  , 
parmi  potesse  ridire  ciò  che  di  se  espresse 
il  più  celebre  tra  tutti  i  savj  dell'ebraismo. 
Un  vivissimo  desiderio  della  sapienza, 
die'  egli ,  destossi  nel  mio  cuore  coi  più 
fervidi  aneliti;  passai  alle  ansiose  ricerche, 
e  tosto  mi  balenarono  i  di  lei  fulgidi  rag- 
gi strùggitori  delle  dense  nebbie  che  in- 
foscano ogni  bel  lume;  e  la  forza  risenten- 
do delle  impressioni  deliziose  di  quella  luca 
brillante,  mi  ritolsi  al  seducente  prestigio 
de'  fuggevoli  beni  ,  disprezzandoli  quai 
vani  fantasmi,  siccome  ogni  altro  caduco 
oggetto,  che  involasi  allo  sguardo  così  ve- 
locemente, come  i  lidi  fuggono  e  le  torri 
e  le  città  dalla  nave,  la  quale  dall'ancora 
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divelta  e  dal  porto  vien  rapita  per  la  pro- 
cella e  sospinta  in  mezzo  ai  flutti  fremen- 
ti che  la  sommergono  .  La  sapienza  amai 
più  che  i  sollazzevoli  giorni  e  qualsiasi 
venustà  lusinghiera .  La  sapienza  in  fine 
deliberai  di  volere  per  fida  mia  scorta  , 
non  potendo  scemarsi  giammai  la  purezza 
della  sfolgorante  sua  luce.  Non  vi  sembra, 
o  Signori,  che  nel  riferire  i  sublimi  sen- 
timenti del  savio  si  presenti  un'  esattis- 
sima storia  delle  ben  augurate  tendenze 
e  delle  virtuose  tracce  segnate  dal  Ro- 
velli ne'  periodi  di  sua  puerizia  ed  adole- 
scenza ? 

Ferve  F  indocile  giovinezza  ai  piaceri 
inchinevole,  ravvisando  appena  in  una  lan- 
guida rimotissima  lontananza  il  fine  della 
vita  e  de' godimenti .  È  questa  l'età,  che, 
sdegnando  le  timide  cautele,  ed  al  vigore 
di  ridente  sanità  riunendo  indole  tenera, 
immaginazione  vivace,  cultura  di  maniere, 
brama  e  studio  di  giocondità,  e  fervor  di 
passioni  insofferenti  di  freno  e  di  retta  ra- 
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gione  ,    guida    con    naturale    progressione 

alla  voluttà  ,    alla    corruttela  ,    al    disor- 
dine . 

Posto  in  sì  perigliosi  cimenti  il  giovili 
saggio  di  cui  seguiamo  le  orme ,  avvisan- 
dosi di  non  potere  signoreggiar  se  mede- 
simo ,  ed  eludere  con  pieno  trionfo  tanti 
insidiosi  adescamenti  senza  un  magnanimo 
loro  disprezzo ,  volle  assiepare  se  stesso 
con  una  severissima,  gastigatezza  pe'  giova- 
nili anni  chiaro  e  prestantissimo  esempio 
d' imitazione .  Qual  verecondia  di  tratto  , 
qual' onestà  di  parole  ?  qual'  autorità  frena- 
trice  d'  ogni  licenza ,  qual  più  gelosa  os- 
servanza del  dilicato  candore  d'un  angelico 
anzi  che  umano  costume  divisar  si  potreb- 
be di  quella  che  inviolabil  mantenne  ne- 
gli anni  più  fiorenti  e  nel  perpetuo  corso 
del  viver  suo  ?  Ma  sensi  di  sì  raro  eleva- 
mento hannosi  forse  a  ripetere  da  una 
volgare  sapienza ,  oppure  da  un  principio 
a  tutte  le  umane  forze  superiore  ?  A  di- 
rigere senza  vaneggiamenti  la   mente,   ed 
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a  temperare  ad  affetti    purissimi  il   cuore 
richieggonsi  lumi  superni . 

Voglioso  il  Rovelli  d' apprendere  ed 
erudirsi  di  eccelsi  precetti  con  avidissima 
cupidità  si  rivolse  ad  attingere  da  fonti  d'in- 
defettibile purezza  la  vera  sapienza,  quella 
sapienza  che  da  celestial  luce  irradiata  per 
non  fallibil  sentiero  guida  alla  vera  virtù. 
Filosofi  della  ragione,  voi  vi  esaltate  fa- 
stosi sul  mal  preteso  diritto  ad  un  nome 
sì  reverendo;  ma  di  virtù  in  voi  non  ap- 
pare che  un'  ombra ,  una  pallida  immagi- 
ne .  I  vostri  celebrati  eroi,  che  quai  numi 
si  venerarono  sotto  1'  orizzonte  d'  Atene  e 
di  Roma,  erano  ricoperti  d'  un  tenuissimo 
ammanto  di  virtù  vacillante,  dacché  dalla 
sola  ragione  traevano  leggi  ed  insegna- 
menti per  afferrare  la  verità  .  So  che  pro- 
clamasi in  Socrate  la  continenza ,  la  pietà 
in  Catone  ,  la  fede  in  Fabricio ,  la  vere- 
condia in  Scipione,  per  tacer  di  tant'  altri 
che  ebber  fama  di  grandi  nel  secolo  :  ma 
poiché    questi    non    ottennero    que   lumi 
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superiori  senza  di  cui  sarà  sempre  errante 

r  uomo ,  sebbene  si  estimassero  sapienti 
furono  stolti.  A  che  mai  riuscì  l'apparato 
pomposo  dei  dogmi  e  delle  dottrine  dei 
Licurghi,  dei  Soloni,  dei  Numa  e  d'altri 
insigni  sapienti  nei  portici  clamorosi  e 
nelle  acclamate  accademie  ?  Da  essi  non 
si  ebbero  che  vaghi  pensieri  con  alcune 
naturali  verità  miste  di  pregiudizj  e  di 
superstizioni  ,  Che  se  pure  insegnarono 
dalle  cattedre,  e  scrissero  ne'  volumi  qual- 
che giusto  e  diritto  precetto,  poiché  pro- 
clamatori di  virtù  non  erano  d'  ordinario 
virtuosi,  niuna  estimazione,  potrei  dir  con 
Lattanzio,  vuoisi  dovuta  a  probità  espressa 
col  labbro  o  sulle  penne  ,  e  non  stampata 
nel  cuore  .  Sapienza!  sapienza  che  se'  mai 
tu  senza  il  soccorso  della  Religione  ?  Una 
morale  che  non  istruisce  V  uomo  sulla  re- 
lazione che  ha  con  Dio,  e  non  gli  propone 
i  doveri  d' obbedienza  ,  di  gratitudine  , 
d'  amore  alla  divinità,  sarà  sempre  imper- 
fetta ^d  erronea  .  La  giustizia  de' filosofi, 
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gridò  già  Io  stesso  Lattanzio ,  essere  una 
chimera  che  solletica  la  vanità,  ma  non 
dirige  la  ragione  ;  una  virtù  senza  prin- 
cipio affettata ,  incostante  ,  corrotta  ;  con- 
fermandosi da  tutte  le  storie  che  le  nazioni 
vissute  con  quest'  unico  sostegno  si  videro 
cedenti  all'  impeto  delle  più  vili  passioni, 
e  turpemente  degeneri  nei  più  riprovati 
traviamenti .  V  ha  dunque  bisogno  d'  un 
lume  sovrano,  d'  una  splendida  face,  che 
ci  sia  immanchevole  scorta  ad  apprendere 
ima  scienza  utile  e  sicura  in  cui  operare 
il  proprio  e  Y  altrui  bene .  Rifulse  tal  luce 
in  Rovelli,  anzi  balenò  dal  cielo  su  d'esso 
la  pienezza  de'  lumi ,  sicché  spregiando  i 
mal  reggentisi  documenti  degU  illusi  filo- 
sofi, anelò  focosamente  alla  vera  inconta- 
minata dottrina  nel  codice  venerando  della 
Cattolica  Religione.  Doveri  sacri  e  sociali, 
virtù  benefiche  ,  integrità  di  costume ,  rac- 
cesa carità  fratellevole,  freno  di  cieche  pas- 
sioni ,  pace ,  concordia  ,  tolleranza  ,  amor 
della  patria  son  eglino  i  precipui  dettami 
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che  prescritti  racchiudonsi  nel  volume  di- 
vino .  Oh  ^Religione ,  dono  immortale  del 
cielo ,  sorgente  inesausta  di  verace  sapien- 
za ?  eccitatrice  a  grandi  ed  eroiche  azioni, 
sostegno  ed  auspice  della  floridezza  de* 
regni  ,  felicità  de'  mortali ,  sì  ,  vani  senza 
il  tuo  presidio  sarebbero  gli  sforzi  deli* 
umana  ragione  ! 

Disciplinato  l'ottimo  nostro  Concittadi- 
no in  sì  eccelso  magistero  ?  già  sente  quella 
pronta  e  rapida  attività  ,  che  fa  presto  in- 
traprendere, e  presto  eseguire .  La  brillante 
immagine  della  virtù,  di  cui  siede  benefica 
istitutrice  la  morale  e  la  religione,  lo  sie- 
gue  indivisa  nello  studio  di  quelle  scienze 
a  cui  non  sono  altrimenti  dirette  le  salu- 
tevoli di  lui  intenzioni  che  a  diffondere 
gli  ubertosi  frutti,  che  brama  raccorre  a 
solo  pubblico  benefizio .  Uditore  nella  co- 
spicua Università  di  Pavia,  ove  fiorivano 
uomini  chiarissimi  per  ogni  maniera  di 
studj ,  con  somma  laude  primeggiò  nelle 
scieaze  di  giurisprudenza  civile  e  canonica, 
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di  cui  con  pubblico  sperimento  dapprima 
sostenuto  in  questa  Patria  dimostrossi  pro- 
fondo conoscitore  ,  e  fui  per  dire  maestro: 
e  se  chiare  ed  estese  fossero  sin  d'allora 
le  sue  cognizioni  intorno  Y  universale  di- 
ritto, ne  rendono  illustre  testimonianza  le 
tesi,  che  in  quella  disputazione  produsse 
raccolte  in  breve  sì,  ma  per  eccellenza  e 
copia  di  dottrina  ricco  e  pregevol  volume. 
Quali  poi  fossero  in  quella  nuova  Atene 
i  progressi  suoi  ammirevoli,  e  qual  fior  ne 
cogliesse  da  ogni  scienza  naturale  ed  astrat- 
ta ,  ne  possono  far  fede  Y  acclamazione  , 
che  senza  esempio  riportò  da  que'  dottis- 
simi giudici  del  vero  valore  degli  alunni 
di  Temi,  e  l'applauso  inusitato  che  risuo- 
nò fra  le  ticinesi  contrade ,  mentr'  essi  lo 
coronarono  degli  onorevoli  allori . 

Sebbene  decorato  e  per  pubblica  fama 
apprezzatissimo  nella  facoltà  legale,  volle 
non  di  meno  proseguire  in  Milano  Y  in- 
trapresa carriera;  ed  ammesso  a  perfezionar- 
si d'ogni  maniera  d'erudizione  e  dottrina 
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presso  il  Sig.  Conte  Senatore  Gabriello 
Verri  per  scientifiche  dovizie  riputatissimo, 
di  cui  ben  presto  si  rese  oggetto  di  com- 
piacenza ed  affezione ,  di  qual  nuova  luce 
non  apparve  fregiata  la  prestante  sua  virtù? 
Fu  allora  che  ,  risguardandosi  da  ciasche- 
duno con  attonito  ciglio  in  lui  riunita  nel 
fior  degli  anni  con  elevato  sapere  raffinata 
integrità  di  costume,  già  i  magistrati  più  ec- 
celsi di  mezzo  al  plauso  comune  disponeano 
per  esso  splendide  cariche  colla  fiducia  cer- 
ta, che,  colle  distinte  sue  cognizioni  e  colla 
eminente  sua  probità,  resi  avrebbe  interes- 
santi servigi  allo  stato .  Ma  la  moderazio- 
ne e  la  modestia  sì  propria  di  quella 
beli'  Anima,  che  non  sospetta  nemmeno  di 
potere  aspirare  alla  stima ,  ed  assai  più 
l'ardente  brama  di  provvedere  più  che 
alla  celebrità  ed  interesse  personale,  al  be- 
ne della  patria,  a  cui  voleasi  interamente 
consacrato,  seppero  opporre  resistenza  agli 
impulsi  i  più  valevoli  a  scuotere  e  trion- 
fare della  più  costante  fermezza.   Dietro 


sì  brillante  carriera  corsa  fuori  del  patrio 
cielo,  ridonato  in  seno  de'  suoi  concittadini, 
videsi  universale  Y  emozione  de'  cuori  e 
festosa  r  esultanza  nell'  accogliere  e  posse- 
dere un  genio  di  cui  si  nodrivano  i  più 
fausti  presagi .  Eccolo  ben  tosto  ascritto 
all' antichissimo  e  per  avite  glorie  orrevo- 
lissimo  ceto  de'  nobili  giure-consulti ,  e 
con  unanime  suffragio  di  quel  consesso 
trascelto,  e  più  volte  confermato,  alla  cat- 
tedra d' istituzioni  civili ,  che  con  alterna 
vicenda  sostenevasi  da  que'  sceltissimi  e 
dotti  collegiati .  Versato  egli  nelP  arte  cri- 
tica, nella  storia  ,  nel  diritto  pubblico  e 
civile,  di  qual  proficua  istruzione  non 
fu  felice  stromento  con  quello  zelo  in- 
stancabile da  cui  erano  animati  i  saggi  di 
lui  ammaestramenti!  Per  tanta  sapienza 
e  tanto  senno  congiunto  ad  egregi  costumi 
colla  giocondità  temperati  di  piacevoli  ma- 
niere ,  per  estimazione  e  benevolenza  pri- 
meggiando presso  tutti,  a  lui  si  volle  com- 
messa l'amministrazione  de'  pubblici  affari, 
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reso  membro  del  Decurionale  Consiglio , 
ed  a  lui  quasi  ad  un  tempo  si  affidarono 
dignitose  deputazioni  ai  primarj  stabili- 
menti di  pubblica  beneficenza .  Chi  può 
ridire  le  sollecite  cure  con  cui  sostenne 
sì  caritatevoli  officj  ,  e  V  ansietà  irrequieta 
che  occupavalo  per  la  tutela  ed  il  prospe** 
ramento  de'  pii  istituti  ? 

Un  uomo ,  che  colle  ottime  discipline 
informa  ed  istruisce  giovani  di  florida 
speranza,  divenuti  per  di  lui  opera  cari  e 
commendati  nel  foro  e  nel  magistrato  ; 
che  indefesso  cogli  scritti  e  col  consiglio 
porge  alle  ricorrenti  vedove  oppresse ,  ai 
negletti  pupilli ,  ai  cittadini  gementi  con- 
solazione, sostegno,  difesa,  e  pace  annun- 
zia e  promove  colla  serena  fronte  e  colla 
mansueta  insinuazione  alle  più  turbate  fa- 
miglie e  discordi-;  un  uomo  senza  fasto, 
senza  ostentazione  ,  lontano  egualmente 
dalF  orgoglio  che  vuole  innalzarsi ,  e  dal- 
l'orgoglio che  si  utìiilia,  semplice  ne'  suoi 
discorsi ,    sconosciuto    a'  suoi  occhi }    un 


uomo  infine  che  con  armonico  movimento 
ogni  pensiero  rivolge  ed  ogni  cura  al  grande 
scopo  d'  onorar  Dio  e  giovare  alla  Pa- 
tria ,  a  quella  Patria  che  possiede  il  pri- 
mario diritto  alle  sue  benevolenze  ;  uà 
uomo  che  da  una  ad  altra  azion  virtuosa 
trascorre  col  nobile  sagrifizio  d' ogni  pri- 
vato comodo  ed  interesse  ,  non  è  questi 
il  vero  sapiente  educato  nella  santità  della 
religione ,  il  vero  amator  della  patria  ?, 
Ad  essa  tenerissimo  obietto  di  sue  amo- 
rose sollecitudini  già  intende  di  offrire 
il  frutto  di  tutte  le  vaste  sue  cognizio- 
ni ,  e  meditante  di  renderle  un  accetto 
tributo  ,  volonteroso  s  accinge  alla  su- 
blime impresa  di  tesserne  la  storia ,  im- 
presa per  se  stessa  malagevole  ed  assai 
più  pei  rapporti  su  cui  voleva  esteso  il 
suo  lavoro,  che  venne  diffatti  in  ogni  par- 
te condotto  air  intera  sua  perfezione . 

Più  scrittori  vi  ebbero  di  cose  patrie, 
ma  il  sagacissimo  novello  spositore  seppe 
con  temperata  critica   giudicare    le    opere 
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che  in  diversi  tempi  apparvero  di  storielle 
narrazioni  di  Como  ■.  Fino  dal  secolo  do- 
dicesimo ci  vennero  da  antico  scrittore 
gli  avvenimenti  d'  una  guerra  protratta  per 
interi  due  lustri  tra  Milano  e  Como.  Il 
celebre  Benedetto  Giovio,  Francesco  Bal- 
larmi y  il  somasco  Luigi  Tatti  hanno  stesa 
la  Storia  Patria  dalla  di  lei  origine  sino 
a'  loro  tempi .  Fra  gli  scrittori  di  cose 
patrie  vi  ebbero  Tommaso  Porcacchi  , 
Francesco  e  Paolo  Cigalini  >  Basilio  Par- 
avicini,  Roberto  Rusca,  Sigismondo  Boi- 
doni  ,  Paolo  Giovio  ,  Girolamo  Borserio  , 
Quintilio  Lucino  Passalacqua ,  ed  altri 
antichi  autori  d'  inedite  croniche .  Sovra 
questi  poi  vogliono  essere  con  distinta 
commendazione  ricordati  il  conte  Anton 
Giuseppe  Della  Torre  di  Rezzonico,  il 
quale  ridonò  Plinio  a  noi  colle  sue  dotte 
disquisizioni;  ed  il  chiarissimo  scrittore 
degli  elogi ,  e  del  dizionario  degli  uomini 
illustri ,  che  colle  molte  applaudite  sue 
opere  tanto  oUora  la  patria. 
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Apprezzando  il  nostro  storico  ciascuna 
delle  opere  rammentate ,  dietro  analisi  ac- 
curatissime pronunziò  su  di  esse  il  retto 
suo  giudizio  ,  rimovendo  qualsiasi  morso 
di  critica  laceratrice  .  Impugnò  bensì  sen- 
tenze ed  opinioni  a  lui  non  piacenti ,  ma 
lungi  da  ogni  amarezza ,  troppo  alieno 
essendo  quel  cuor  grande  e  sincero  dal- 
l' oscurare  P  effusione  della  sapienza  con 
affetti  d'emulazione  o  di  privato  interesse, 
che  non  conobbe  giammai .  Accortezza , 
discernimento ,  criterio ,  verità  tratte  da 
non  dubbie  testimonianze  d'autori  contem- 
poranei o  più  vicini,  furono  le  guide  si- 
cure con  cui  intraprese  e  perfezionò  il 
faticoso  lavoro.  Volle  che  la  sua  Storia 
comprendesse  tutto  ciò  che  risguarda  il  ca- 
rattere, la  religione,  le  forme  del  governo, 
gli  usi ,  i  costumi ,  le  leggi ,  il  commer- 
cio, le  scienze,  le  arti  tutte,  in  fine  gli 
oggetti  che  costituiscono  le  maniere  d'  es- 
sere civile  e  politico  d'  un  popolo .  Ne 
contento    di  ritenersi  nei  limiti  de'  fatti , 
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die  strettamente    appartengono  a    Como , 

pennelleggiò  con  finissima  sagacità  un 
quadro  rappresentante  1'  antico  stato  poli- 
tico dell'  Insubria,  e  quello,  che  nelle  di- 
verse progressive  epoche  si  ebbe  sotto 
T  impero  de'  Romani  ,  e  quindi  de'  Goti 
e  de  Longobardi. 

A  quest'opera  di  vastissima  erudizione, 
non  mai  disgiunta  dalla  modestia ,  e  d'al- 
trettali pregi  in  cui  riluce  la  vera  sapienza, 
fecero  plauso  i  più  insigni  letterati  e  le 
supreme  autorità:  e  le  private  e  pubbli- 
che più  pregiate  biblioteche  recaronsi  ad 
onore  d' associare  cogli  accreditati  volumi 
una  sì  celebrata  produzione  .  Rallegrossi 
la  patria  nella  gloria  d' un  tanto  figlio  j 
e  poiché  dalle  di  lui  vigilie  conobbe  sì 
bene  promossa  la  sua  dignità  ,  cosi  ri- 
chiedendolo il  pubblico  bene ,  volle  a 
novella  pruova  sottoporre  l'operosa  di  lui 
attività  e  saggezza .  Per  sovrana  sanzione 
dell'Imperatore  Leopoldo  IL  si  proclamò 
un  sociale  Congresso  in  Milano,  ove,  ra- 


clunati  alcuni  rappresentanti  di  tutte  le 
città  della  Lombardia  ,  interpreti  dei  bi- 
sogni dei  popoli  porgessero  i  loro  prieghi 
per  le  convenevoli  provvidenze .  Fra  le 
più  importanti  che  s'  implorarono ,  e  che 
si  ottennero  dall'Augusto  Monarca,  quella 
fu  dello  ristabilimento  della  Congregazione 
dello  Stato,  da  cui  era  in  addietro  sì  util- 
mente promosso  il  bene  e  la  prosperità 
nazionale.  Dovendosi  quindi  dagli  ottima- 
ti del  Consiglio  Decurionale  trascerre 
due  individui  per  queir  illustre  Corpo , 
voliesi  commesso  a  sì  riputato  collega 
T  ufficio  di  primo  Assessore  patrizio  ;  ed 
egli,  malgrado  i  moltiplici  ostacoli  che  si 
opponevano  per  conformarsi  al  pubblico 
voto  ,  ritenendo  se  stesso  come  una  vitti- 
ma sacra  al  vantaggio  de'  suoi  concittadini, 
non  indugia  ad  assecondare  ¥  onorevole 
confidenza  in  lui  riposta,  e  ad  assumere 
T  affidatagli  legazione ,  ivi  riponendo  il 
suo  cuore  ove  lo  guida  la  Provvidenza. 
Qià  siede  in  quel  sapientissimo    con- 
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sesso  9    e   già  ,   suo  malgrado ,  discuopresi 

F  ampiezza  del  suo  sapere .  Chi  la  giusti- 
zia commendò  e  la  magnanimità ,  e  F  at- 
tenta non  mai  rimessa  cura  ne'  gravi  affari; 
quali  la  fermezza  ammirarono  nel  superare 
ogni  difficoltà  alle  grandi  cose  compagna 
sempre  e  spesso  nimica,  sapendo  egli  non 
meno  con  petto  forte  incontrare,  che  con 
accorta  dolcissima  desterità  vincere  le  op- 
posizioni per  modo,  che  a  felicissimo  riu- 
scimento  venissero  i  diritti  mezzi  che  ad 
alto  fine  aveva  egli  ordinato .  Sebbene  che 
ricordo  testimoni  lontani  quando  non  solo 
le  scabrose  e  rare  occasioni  di  gran  consigli, 
ma  le  frequenti  ed  ordinarie  dell'  usar  suo 
famigliare  fanno  a  noi  tutti  assai  più  fre- 
sca ed  indubitata  fede  ?  Qual  grazia  , 
qual'  efficacia  ,  qual  opportuno  e  signorile 
artifizio  a  persuadere  a  convincere  avevano 
le  sue  parole ,  e  a  rendersi  devoto  V  intel- 
letto ed  il  cuore  degli  uomini,  ora  arre- 
stando nascenti  popolari  fermentazioni,  ed 
ora  dalla  priva,ta  e  pubblica  largita  ritraen- 
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do  gli  implorati  soccorsi  alP  inopia  deso- 
lante d'  uno  stuolo  d'  artieri  inoperosi . 
Doni  erano  questi ,  io  noi  contendo  ,  di 
felice  natura  ,  ma  tutti  erano  ad  un  tem- 
po d'industria  maravigliosa ,  e  di  severis- 
sima e  quasi  incredibile  temperanza  d'ogni 
esterno  piacere ,  poiché  ,  nulla  mai  di- 
sunendolo fuori  di  se ,  tutto  occupavasi 
all'  interna  cultura  della  mente  e  del  cuo- 
re y  e  colla  voce ,  colla  penna  e  colla 
mano  ad  ogni  maniera  di  benefizj  .  A1 
tutto  dire  entro  poche  linee ,  dagli  anni 
primi  di  sua  più  verde  giovinezza  ,  fino 
agli  estremi  condusse  un  tal  uomo  vita 
astinentissima  ?  continentissima  ?  faticosis- 
sima ,  in  guisa  che  nei  prosperi  avveni- 
menti seppe  dimostrare  esimia  moderazione 
e  negli  avversi  invitta  fortezza . 

Avrò  io  dunque  a  narrare  fra  i  sereni, 
giorni  e  felici  anche  gli  oscuri  e  trava- 
gliosi ?  Se  lo  seguimmo  fin  qui  colla  laude 
e  fra  i  tributi  dell'universale  stima  e  ri- 
verenza y  ammiriamolo  or  fermo   e    senza 
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avvilimento  nelle  disavventure  , 
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Rammentatevi  que'  tempi,  o  Signori,  in 
cui  turbato  l'orizzonte  politico  le  vittorio- 
se falangi  della  grande  e  potente  Nazione 
penetrarono  l'italo  suolo  .  Composti  a  nuo- 
vi ordini  e  Magistrati  e  Municipj  in  que* 
momenti  di  commozion  generale  venne  il 
nostro  Rovelli  sforzato  a  sostenere  i  più 
spiacenti  disastri,  ma  sempre,  senza  smen- 
tire la  costanza  del  suo  carattere ,  fu  coi 
corredo  delle  proprie  virtù  superiore  alle 
tristi  vicende,  e  tranquillo  .  Allorché  poi, 
dopo  un  vortice  di  strani  avvenimenti, 
apparvero  i  sospirati  giorni  di  calma 
alle  Nazioni  e  di  fine  alle  sciagure,  reduce 
alla  patria,  ridona  la  letizia  alla  consorte, 
ai  figli ,  alla  genitrice  gementi  sull'  amara 
di  lui  lontananza.  Ma  ahimè  che  la  sua 
gioia  ben  tosto  vien  meno  per  nuovi 
cruciosissimi  infortunj  1  Quella  consorte 
che  seco  lui  dividendo  le  incomode  do- 
mestiche cure  colla  vigile  avvedutezza,  col- 
la pietà  e  co'  virtuosi  modi  ricolmava  del 
più  dolce  contento  il  di  lui  cuore  ?  gli  vie- 
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ne  rapita  da  morte  immatura .  A  si  fatai 
caso  altro  non  meno  sconfortante  si  ag- 
giunge, la  perdita  vo'  dire  luttuosissima 
della  figlia  sì  degna  del  paterno  amore  . 
Divenuta  essa  pe'  candidi  costumi ,  per 
indole  soave,  e  per  le  belle  doti,  che  in 
lei  si  univano  ,  la  delizia  dello  sposo  a 
cui  era  avvinta  con  nodi  dolcissimi  di 
tenerezza ,  nei  dì  più  ridenti  della  sua 
vita ,  in  seno  alla  ricreante  felicità  ispira- 
la dalla  pace ,  dalla  concordia ,'  e  dalle 
.virtù,  da  violento  micidial  morbo  rapita, 
scosse  e  penetrò  con  mutuo  dolore  acer- 
bissimo le  vie  tutte  di  que'  cuori  sensi- 
bili ,  tra'  quali  quello  del  genitore  già 
lacero  risentir  doveva  ancor  più  profonde 
le  penose  impressioni .  Non  è  compiuto 
il  cumulo  delle  sventure  .  Non  bastando 
alla  morte  d'  avere  per  ben  due  volte  ste- 
sa la  cruda  falce  a  mietere  le  vite  prezio- 
se della  consorte  e  della  figlia ,  con  altro 
fatai  colpo  gli  toglie  la  madre ,  una  ma- 
dre la  quale  sebbene  ricolma,  non  so  se 
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io  dica  più  cT  anni  o  di  meriti ,  aveva 
però  un  sacro  imponente  diritto  alla  ve- 
nerazione ,  alla  riconoscenza ,  all'  amore  ; 
e  quindi  al  giusto  cordoglio  del  figlio  a 
tanta  genitrice  sì  tenero  e  devoto  . 

Ora  in  una  serie  così  opprimente  di  ca- 
lamità quali  vi  avvisate,  o  Signori,  sieno 
stati  i  sensi,  e  gli  sfoghi  d'un  tal  Uomo? 
Imposto  alle  querele  il  silenzio  :  si  adori , 
tai  furono  le  voci  che  s'  intesero  dal  di 
lui  labbro  cogli  occhi  rivolti  al  cielo  e 
arugiadosi  d' alcune  involontarie  stille  di 
pianto,  si  adori  la  suprema  potenza  di 
Dio  ,  eh'  è  il  solo  dominator  de'  viventi . 
Tutto  è  suo  quanto  abbiamo ,  e  tutto  ci 
può  ad  ogn'  istante  ritogliere  .  I  travagli 
appartengono  all'  uomo  per  porzione  di 
suo  retaggio ,  ed  a  queste  condizioni  ei 
riceve  la  vita .  Le  stesse  somme  sventure 
con  prodigiosa  trasformazione  convertonsi 
in  veri  e  salutiferi  beni,  ove  si  sostengano 
con  generosa  rassegnazione  ;  nel  quale 
grand'  uopo  è  la  sola  religione  7    che    va- 

e 


34 
glia  a  sostenerci .  Si ,  la  pronta  volonte- 
rosa uniformità  ai  divini  investigabili  de- 
creti il  sostenne;  e  la  religione  arbitra  e 
moderatrice  delP  uman  cuore  ,  solo  appog- 
gio e  conforto  degl'  infelici  mortali ,  la 
religione  ,  che  fu  F  anima  ed  il  principio 
motore  delle  virtuose  sue  azioni . 

Ed  eccomi  a  quella  parte  dell'orazione 
condotto ,  che  impaziente  desiava  trascor- 
rere per  ammirare  ancor  più  irradiante  il 
fulgore  di  sue  virtìi  ,  essendo  sempre  stato 
suo  precipuo  studio  raffinare  lo  spirito 
al  lume  degli  evangelici  dettami.  Se  io 
contemplo  un  sì  grand'  uomo  fra  le  do- 
mestiche mura  ?  io  lo  veggo  emulator  ri- 
gidissimo dell'antica  semplicità,  che  quasi 
più  non  sussiste  che  nelle  dipinte  reve- 
rende immagini  degli  avi.  Egli  veglia  as- 
siduamente sollecito  siccome  alla  porta 
d' un  tempio ,  che  nella  sua  casa  non 
entrino  que'  vizj  che  fanno  scorta  al  lusso, 
di  cui  fu  sempre  riprovatore  e  nimico . 
Per  se  ritiene  soppresse  con  dilicata  riserva 
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le  più  lecite  decenze  di  trattamento ,  seb- 
bene F  uso  dei  comodi  e  delle  delizie 
innocenti  non  sia  contrario  ,  giusta  la 
proporzione  dei  gradi,  alle  intenzioni  del 
Supremo  Moderatore  ;  ed  ove  spuntano  i 
giorni  annunziatoli  dell'  astinenza  e  del 
digiuno  ,  qual  di  lui  più  severo  venerator 
del  precetto?  Alla  mollezza,  che  snerva  ed 
avvilisce  lo  spirito ,  oppone  instancabile 
la  durezza  d' una  faticlievole  vita ,  e  col 
travaglio  solerte  incatenando  il  tempo  fug- 
gevole ,•  non  conoscendo  che  il  piacere 
della  proficua  occupazione  ,  rattiensi  nel 
tacito  ritiro  delle  sue  stanze,  forzando  so- 
vente la  notte  a  rendergli  il  tempo  dagli 
■ufficj  o  dalla  convenienza  fra  giorno  ra- 
pitogli per  consacrarsi  col  meditante  pen- 
siero e  co'  purissimi  affetti  tutto  solo  a 
Dio  nella  pace  del  suo  raccoglimento . 
Che  se  più  addentro  nel  cuore  della  fa- 
miglia penetriamo  col  guardo,  veggonsi 
ovunque  andar  del  pari  colla  mortifica- 
zione in  trionfo  la  mansuetudine  e  la  dol- 
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cezza.  Figlio,  sposo,  padre,  tutti  ne  com- 
pie i  sacri  doveri  ,  L'affabilità,  la  cortesia, 
la  gastigatezza  erano  il  consueto  corredo  di 
sue  parole  ognor  saggie,  istruttive,  ricrean- 
ti .  Quindi  le  massime ,  che  gli  uscivan 
dal  cuore  anche  ne'  più  famigliari  ragio- 
namenti ,  quindi  l' orrore  per  tutto  ciò 
che  sentiva  di  novità  o  disprezzo  intorno 
la  religione  ,  quindi  la  costante  solida 
pietà  animatrice  di  tutte  le  sue  opere  j 
pietà ,  che  fa  amar  Dio  e  gli  uomini  in- 
siememente. 

Ma  usciamo  dalle  domestiche  mura 
per  ammirarlo  d'  altre  eccelse  virtù  esem^ 
piare  memorando .  Ondeggiano  le  soglie 
di  sua  casa  di  non  pochi  sventurati ,  che 
cogli  spiacenti  fantasmi  della  fame  e  della 
nudità  sanno  destare  la  più  tenera  com- 
passione .  Commossa  la  benefica  sua  carità 
allo  squallido  aspetto  della  gemente  indi- 
genza ,  ogni  dì  si  diffonde  a  tutti  ed  a 
ciascuno  .  Ma  non  è  contento  d'  un  tale 
soccorso  quel  cuore  sensibile  ?  che  sdegna 


3? 

ogni  limite  al  sovvenimento  .  Gemono  per 
le  contrade  madri  mestissime  sopra  un 
gruppo  d'  affamati  figli  che  chieggon  pane 
col  pianto ,  e  sono  per  la  .di  lui  mano 
limosiniera  provvidamente  racconsolate.  Le 
pietose  sue  cure  si  stendono  a  quelle  ve- 
dove desolate  ?  che  strascinano  i  giorni 
infra  gli  alberghi  del  digiuno  e  dello 
squallore  ;  e  fin  anche  agli  emaciati  con- 
tadini ,  che  nei  campestri  abituri  gemono 
inconsolabili  sulle  messi  sgraziatamente  in- 
volate alle  ben  nodrite  loro  speranze ,  a 
tutti  porgendo  alleviamento  e  sostegno . 
Che  più  ?  Le  viscere  di  sua  misericordia 
sanno  penetrare  con  munifico  soccorso  ì 
taciturni  ritiri  di  quelle  famiglie  di  non; 
volgar  sangue ,  che  paventando  lo  sguardo 
del  disprezzo ,  vittime  della  povertà  e 
della  vergogna  intristiscono  nell'abbando- 
no d'ogni  conforto;  resa  altresì  tanto  eroica 
la  carità  del  provvido  limosiniere  d'impor- 
re rigido  divieto  alle  voci  della  ricono- 
scenza. E  che  dovrò  dire  di  quell'amore 
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ardentissimo  onde  struggeasi  verso  i  lan- 
guenti dello  spedale?  Rammento  con  tras- 
porto gli  offìcj  dolcissimi  ,  che  io  stesso 
ne'  giovanili  miei  anni  vidi  prestati  in 
quegli  asili  malinconiosi  agi'  infermi,  anche 
frammezzo  alla  tirannide  dominante  de' 
morbi  di  facile  comunicazione  mortifera . 
Associarsi  agli  affanni  di  que'  miseri,  com- 
moversi ai  loro  lamenti  y  porgere  ad  essi 
i  presidj  ristoratori ,  malgrado  il  ributta- 
mene de'  sensi  ,  sostenere  a  più  ore  con 
immota  tolleranza  quegli  stessi  momenti  fu- 
nestissimi ,  in  cui  l' uomo  è  per  essere 
spinto  nelF  abisso  d' eternità  ;  non  è  questo 
il  sacro  amor  fratellevole ,  vincolo  e  fon- 
damento della  perfezione?  Sperimentarono 
anche  le  carceri  le  benefiche  influenze  di 
questa  insigne  sua  carità  .  Il  cuore  compas- 
sionevole di  Rovelli  superiore  a  qualsiasi 
contraddizione  vuoisi  diffondere  fra  quei 
tetri  steccati,  ove  non  risuonano  che  i  ge- 
miti, le  ire,  le  disperazioni.  Egli  non  è 
sgomentato  nò  dalla  pravità   de'  costumi  ? 
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ne  dalia    nequizia    delle    azioni ,   né   dal 

truce  aspetto  di  que'  cattivi  ;  ma  da  pro- 
tettore generoso  ,  da  padre  amantissimo  , 
non  contento  di  frenare  colla  liberalità  de' 
provvedimenti  le  querele  dell'inopia,  della 
fame  e  de'  gravi  bisogni,  che  circondano 
e  premono  gli  sgraziati  abitatori  di  quel- 
l'afflitto soggiorno,  con  ogni  studio  volgesi 
ad  ammollire  e  piegare  i  loro  cuori  alla 
detestazione  del  delitto  ed  all'  umile  con- 
formità ai  giudizj  di  Dio ,  che  si  adem- 
piono pel  ministero  degli  uomini . 

Ma  al  tempio  ,  al  tempio  rechiamci  9 
o  Signori ,  per  ravvisare  la  pietà  di  que- 
sto ,  siami  lecito*  dire ,  angiol  terreno  ì» 
Eccolo  sedente  nel  recinto  di  queir  ara 
veneranda  a  spargere  i  preziosi  semi  delle 
divine  verità ,  ad  imprimere  nelle  ignare 
menti  i  misteri  sublimi  di  nostra  augusta 
religione  •  Non  inclemenza  di  stagioni , 
non  incomodo  d'ore,  non  noja  cV- occupa- 
zioni, non  1'  età  e  le  forze  vacillanti  d'un 
corpo  già  posseduto  dal  morbo  micidiale, 
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poterono   arrestarlo   dall'  esercizio  in   ogni 
di    festivo    di  tal    opera    santissima .    Ap- 
prendono da  esso  i  fanciulli  le  prime  im- 
portantissime cognizioni    di    Dio    e   della 
inviolabile  sua  legge ,    ispirando  loro  V  a- 
more  alla  divozione  ed  alla   vigile  custo- 
dia dell'  innocenza.  Riconoscono  gli  adulti 
ne'  gravi    suoi   ammaestramenti    quale    sia 
la  scienza  de'  costumi,  quale  debba  essere 
1'  osservanza  de'  moltiplici  doveri,  e  quale 
in  fine    ottengasi    premio    delle   virtù    in 
una    beante    immortalità  ,    dannandosi    il 
vizio  in  un  eterno    cumulo   di  mali  *    Le 
quali  celesti  verità  dispiegando  ,   ad  altis- 
simo fine  ordinato  era  lo  zelo  di  sue  pro- 
ficue istruzioni  ,   quello   cioè    d'  assicurare 
una  fedele  scorta  negli   ufficj    della   vita  , 
che  guidi  alla  meta  verace  ,  formando  così 
degli    esemplari  di    religione    ed   insieme 
degli  utili  cittadini. 

Riarso  di  carità  ferventissima  pel  suo 
Dio,  il  vedemmo  ogni  di  a  piò  degli  al- 
tari  per  lungo   spazio   d' ore  ?    non  senza 
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J)èna  genuflesso,  immobilmente  assorto  nelle 
più  profonde  contemplazioni ,  o  dirò  me^ 
glio ,  struggentesi  in  soavissime  effusioni. 
del  suo  cuore  dinanzi  al  Crocifisso  Signo- 
re .  Tempio  non  vi  ha  che  non  ci  ricordi 
T  edificazion  somma  5  che  dalla  sua  pre- 
senza si  aggiungeva  alle  pubbliche  reli- 
giose funzioni;  né  giorno  trascorse,  in  cui, 
sospirando  l'aurora,  non  assistesse  all'  in- 
cruento sacrificio  dell'  altare  ,  rinnovando 
fra  il  mattino  con  sempre  nuova  ansietà 
lo  stesso  atto  piissimo  di  religione  ;  ele- 
vando il  suo  spirito  in  que'  tremendi  mi- 
ster j,  dimentico  quasi  di  se  stesso  e  pieno 
di  Dio,  si  univa  al  sacerdote  coi  più  in- 
fuocati desiderj  di  bearsi  a  quella  mensa 
celeste,  a  cui  non  osava  accostarsi,  sebben 
famelico ,  se  non  ne'  dì  del  Signore  ;  ed 
oh  con  quai  sentimenti  di  tenerezza ,  di 
confidenza  ,  d'  affetto  !  Prima  però  di  ren- 
dersi partecipe  di  quel  dono  superno,  con 
iscrupolosa  sollecitudine  espiava  se  stesso 
nel  sacramento  di  pace ,  rendendo  al  suo 
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Signore  un  cuore ,  la  cui  contrizione  ed 
umiliazione  è  accetta  sopra  tutti  gli  olo- 
causti .  Se  fuor  delle  chiese  veniva  recato 
l'Augustissimo  Sacramento  per  le  pubbli- 
che vie  a  solenne  festeggiamento ,  o  per 
le  case  a  conforto  e  sostegno  degl'infermi 
condotti  al  periglioso  passo  dell'  eterni^ 
tà  ,  ei  lo  seguiva  sempre  in  atto  umile 
e  rispettoso  .  Indefesso  poi  ai  pastorali 
sermoni ,  e  ad  ogni  altro  sacro  ragiona- 
mento nel  maggior  tempio,  era  specchio 
di  vera  esemplare  pietà  e  modello  per- 
fettissimo d'  imitazione. 

Per  ammirare  però  uno  spettacolo  com- 
movente e  magnifico ,  volgiamci  col  pen- 
siero intorno  al  feral  letto  non .  so  se  io 
dica  di  sua  morte  o  d'  uno  splendido 
trionfo  delle  virtù  luminose,  di  cui  fu 
religiosissimo  coltivatore ,  e  le  quali  gli 
fanno  corona  d'intorno,  spandendo  sopra 
di  lui  sempre  nuovo  fulgore .  All'  annun- 
zio di  morte ,  tranquillo  di  cuore ,  sereno 
di  mente ?  non  si   conturba,   Fiere  doglie 
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ed  interne  ambasce  lo  crucciano;  ma  senza 
eh'  ei  proferisca  un  accento  d' intolleran* 
za  o  di  lamento .  Con  placida  indifferenza 
risguardando  l' avvenire  ,  nel  silenzio  in 
cui  ama  ristarsi ,  senza  sentire  nulla  più 
di  terreno  ,  dirige  ogni  suo  pensiero  a 
vieppiù  ripurgare  lo  spirito  ?  e  sollevarlo 
a  consolanti  speranze  .  Ricreato  quindi  dal 
Di vin  Sacramento  confortatore  ,  con  quai 
purissimi  affetti  e  devoti  colloquj  trattien- 
si  con  Dio ,  stretto  tenendosi  colla  destra 
il  Crocifisso ,  unico  oggetto  di  sue  de- 
lizie ?  Egli  stesso  chiedendo  le  sacre  un- 
zioni ,  intrepido  ad  esse  presenta  le  il- 
languidite membra  ,  piacevolissima  calma 
serbando  fra  le  religiose  cerimonie  ,  il 
cui  apparato  riempie  di  sbigottimento  i 
cuori  ancor  più  insensibili  .  Circondato 
dai  volti  desolati  dei  figli  piagnenti ,  ad 
essi  rivolto  nell'  atto  di  adempiere  gli 
estremi  ufficj  paterni  :  voi ,  tali  furono  le 
sue  parole ,  non  siete  usciti  giammai  da 
questo  cuore,  del  cui  amore   in.  quest'ora 
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vi  porgo  un  pegno  sopra  d'  ogni  altro  pre- 
zioso ,  compartendovi  benedizione  di  vita 
eterna.  La  pace,  la  concordia,  la  costuma- 
tezza ,  il  timor  santo  sia  con  voi  *  Ram- 
mentatevi che  la  vita  passa  qual  sogno  5 
ch'entro  un  mucchio  di  spregiata  terra  i 
fantasmi  tutti  si  seppelliscono  delle  umane 
grandezze  ;  che  la  sola  virtù  ci  serba  à 
nuova  vita  e  più  gloriosa  ;  virtù  ,  di  cui 
cercai  in  ogni  tempo  di  additarvi  il  sen- 
tiero >  e  che  sola  può  rendere  Y  uomo  fe- 
lice .  Voleva  più  dire  ,  ma  gli  affannosi 
languori  che  Y  opprimevano  il  forzarono 
a  cessare  da  si  importanti  lezioni  ;  ed  av- 
vertita dell'ornai  imminente  suo  partir  dal- 
la terra ,  domandò  sospiroso  d' essere  in 
quegli  ultimi  istanti  nuovamente  pasciuto 
del  pane  degli  angioli.  Assecondati  senza 
indugio  i  suoi  prieghi,  ed  accolto  nel  suo 
seno  il  cibo  divino,  oh  il  gaudio  di  quel- 
l'anima avventurosa,  che  intrepida  sostiene 
l'aspetto  di  morte,  oh  i  sublimi  sentimenti 
che  da  quel  labbro  moribondo  s'intesero  tra 


45 

il  silenzio  e  tra  le  funeree  faci  che  si  ag- 
giravano in  quella  stanza  lugubre  !  Unifor- 
mità volonterosa  ai  divini  voleri ,  ripetuta 
professione  di  fede  ,  umili  espressioni  di 
reità  di  gravi  ed  enormi  colpe ,  proteste 
d'  amore  pel  suo  Signore  e  pel  prossimo, 
e  di  fiducia  vivissima  di  perdono  e  sal- 
vezza ,  sono  questi  i  suoi  ultimi  accenti  . 
Spettatore  attonito  di  sì  maravigliose  cose; 
dove  son'  io ,  interrogai  me  stesso ,  for- 
se al  fianco  d'  un  solitario  ,  che  per  lunga 
serie  d'  anni  nelF  orror  d'  una  grotta ,  ma- 
cero e  scarmo  pel  perpetuo  digiuno  e  per 
ogni  rigor  penitenziale  risguarda  la  morte 
qual  corona  della  vita  ?  No ,  che  sono  ai 
fianco  d'  un  uomo,  che  in  seno  visse  della 
società  ,  che  ha  adempiti  gli  ufficj  di  fi- 
glio ,  di  sposo ,  di  padre  ,  di  cittadino  ; 
che  anche  fra  i  tumulti  delle  romorose 
città  ,  e  di  mezzo  agl'impulsi  delle  conci- 
tate passioni  seppe  esercitare  in  se  stesso 
le  preclare  virtù  degli  anacoreti;  al  fianco 
d'un  uomo,  che  muore  colla  pace  del  giù- 


4<5 

sto,  e  col  presentimento  della  beata  im- 
mortalità .  È  forse  che  la  santità  abiti  sol- 
tanto nella  tacita  oscurità  d'eremi  alpestri 
e  di  severe  malinconiche  laure  ?  Dessa 
amabilmente  soave  risiede  ben  anco  nella 
sontuosità  delle  Regie  coi  Monarchi ,  negli 
aurei  palagi  cogli  opulenti ,  coi  mendici 
nei  vili  tugurj  e  nelle  capanne.  Ma  ahimè! 
già  batte  Fora  della  ferale  partenza,  ed  il 
momento  incalza,  in  cui  il  vital  respiro  sen 
fugge.  Il  ministro  del  santuario,  supplice 
colle  voci  della  chiesa ,  invita  e  priega  gli 
angioli  ad  accogliere  quell'anima  virtuosa, 
e  schiudere  le  porte  eternali  pel  di  lei  in- 
gresso al  regno  de'  beati  ;  ed  egli  con 
segreti  sensi,  fisso  al  suo  Crocifisso,  esprime 
ciò  ,  a  che  più  non  vale  il  labbro  già 
immobile.  Si  scolorano  le  pupille,  ge- 
lido sudore  trascorre  sulle  illividite  sue 
guance ,    ed  il   pallor   di    morte  ricuopre 

ma  io  più  non  reggo  alla  narra* 

zion  dolorosa  ,  e  turbato  e  confuso  sento 
arrestarsi  ornai  la  favella ,  e  sgorgare  dagli 
occhi  spontaneo  il  pianto . 
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Salve  Spirito  immortale .    Tu    viatori 

tra  noi  in  questo  misero  esilio  vivesti  alla 
virtù  5  or  vivi  alla  gloria  nelle  beanti  sedi 
fra  i  comprensori.  Sfavillante  di  purissima 
luce  innanzi  al  soglio  prostrato  della  Di- 
vinità di  noi  ti  rammenta,  e  della  patria 
già  nobil  meta  del  tenero  amor  tuo.  Dessa 
ha  già  scritto  il  tuo  nome  ne'  più  gloriosi 
suoi  fasti  ;  e  marmoree  lapidi  ,  ed  altri 
insigni  monumenti,  sprezzatoli  dell'ingiu- 
ria de'  tempi,  ricorderanno  alle  generazioni 
ed  ai  secoli  qual  fosti  memorando  esem- 
pio di  rara  sapienza  e  religion  perfettissi- 
ma, e  quale  con  concorde  voce  di  plauso 
ti  celebrarono  i  popoli ,  sempre  veraci  nei 
sentimenti  della  gioja,  del  duolo  e  della 
estimazione  .  Per  Te  i  nostri  voti  estremi 
salgano  al  Dator  d'  ogni  bene .  Di  questi 
il  più  grande  ed  il  più  sacro  che  porgia- 
mo si  è  ,  che  rimanga  almeno ,  poiché  ci 
fu  tolta  tua  vita ,  a  lunga  serie  di  prospe- 
ri anni  quella  serbata  del  venerando  ger- 
mano, nostro  amantissimo  Padre  e  Pastore. 
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Troppo  preziosi  sono  i  giorni  di  sua  esi- 
stenza per  la  comune  nostra  utilità  e  della 
chiesa ,  all'  inimitabile  suo  zelo  affida- 
ta .  Noi  il  veneriamo  ,  il  sai ,  con  rispet- 
toso amore  quai  figli  ,  e  col  suffragio 
universale  ancora  delle  estere  Nazioni  ?  e 
de'  Potenti  del  secolo ,  di  nostra  sorte 
esultanti,  in  lui  ammiriamo  somma  dottri- 
na ,  pietà  edificante ,  magnanima  benefi- 
cenza * 


IL  FINE. 


Tra  i  pubblici  onorevoli  monumenti y 
che  si  dissero  eretti  al  Sig.  Giuseppe 
Rovelli,  inerita  il  primo  luogo  la  seguente 
Iscrizione  italiana  ?  che  si  ordino  dal 
Consiglio  Comunale ,  e  si  volle  collocata 
con  lapide  fino  dal  1804  nella  sala  delle 
adunanze  per  eternare  la  memoria  d1  wi 
Uomo  sì  celebre  e  benemerito  della  pa- 
tria . 

V  altra  iscrizione  latina  composta 
dalV  autore  del  presente  elogio  si  fece 
porre  sulla  porta  del  Tempio  di  S.  Don- 
nino nel  giorno  della  pompa  funebre 
li  2 5  Giugno   i8i3. 
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